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COORDINAMENTI GRUPPOBPER

Fusione Unipol Banca: è caos!
Prove tecniche di con-fusione

Nonostante tutte le migliori intenzioni, non vi è altro termine per definire quello che
sta accadendo in questi giorni: “caos”!

Scelte  organizzative  e  gestionali  errate  e  procedure  inadeguate  hanno  creato  una
situazione, in particolare per le filiali destinatarie dei rapporti ex Unipol Banca (ma non
solo), al di là di ogni immaginazione. 
In alcune filiali  non sono state sostituite le cico Unipol con quelle in dotazione nelle
banche riceventi (Bper e Banco di Sardegna), con aggravio dei rischi operativi e rischio
rapina: (sic!) non vogliamo credere che non ci siano soldi sufficienti a sostituirle tutte!

Il ritardo nell’attivazione ed il mancato funzionamento del servizio Home Banking, ad
esempio,  ha creato lunghissime file  agli  sportelli;  in  alcuni  casi  la  clientela  attende
anche al di fuori dei locali delle filiali. 
Abbiamo segnalazione di diversi casi di violente aggressioni verbali a colleghe colleghi.

E  questa  è solo la  punta di  un iceberg che,  sotto il  livello  dell’acqua,  nasconde un
“sistema” opaco e disfunzionale.

I colleghi sono stati “distribuiti” apparentemente senza logiche di continuità operativa
e capacità professionale. A titolo di esempio possiamo citare:
 i numerosi casi di colleghi che da molti anni non svolgevano attività di cassa e che si

sono ritrovati, dalla sera alla mattina, a gestire l’unica cassa,  sovente con alcune
migliaia  di  rapporti  attivi,  senza  nessuna  formazione  e  con  un  tempo  di
affiancamento irrisorio;

 la  carenza  di  un  numero  adeguato  di  “allineatori”,  in  particolare  in  rapporto  al
numero di addetti del punto vendita;

  il trasferimento “momentaneo” (in alcuni casi anche per un solo giorno o porzioni
di giornata) di colleghi dalla rete ai contact center;

 la richiesta di attività lavorative anche il sabato (anche dopo le necessità previste nel
fine settimana prima della fusione avvenuta il 25/11/2019) senza alcuna informativa
sindacale e eventuali accordi in merito.  
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 il sostanziale demansionamento di numerosissimi lavoratori, nonché l’adibizione di
tanti  al  ruolo  di  “tappabuchi”  (non  sappiamo  fino  a  quando)  per  fare  fronte
all’emergenza.

Ma,  come  preannunciato  nel  corso  di  un  incontro  con  il  responsabile
dell’Organizzazione del gruppo Bper, non era tutto sotto controllo? Eppure di fusioni in
questo gruppo ne sono state fatte tante, evidentemente le problematiche che anche
allora  sono  emerse  non  sono  state  risolte  e,  probabilmente,  in  questa  occasione
sottovalutate, probabilmente è scappato qualche algoritmo di funzionamento.

Questa situazione sta generando ansia,  livelli  di  stress quotidiano insopportabili  e
rischi operativi enormi.

A  questo  si  aggiunge  la  scarsa  attenzione  riservata,  in  alcuni  casi,  alle  situazioni
personali dei colleghi della ex Direzione di Unipol Banca, destinati fuori provincia senza
valutare le possibilità di lavoro a distanza, demandando la gestione delle criticità alle
diverse sensibilità dei singoli capostruttura.

Così non può andare! 

Alla  luce  di  quanto  sopra  descritto,  e  del  tanto  altro  sul  quale  c’è  da  intervenire,
chiediamo all’Azienda:
1. l’immediata   attivazione  di  un  “tavolo  emergenziale”,  coinvolgendo  anche  la

struttura  della  Gestione  HR,  per  focalizzare  le  situazioni  che  necessitano  di
immediata attenzione e ricercare soluzioni condivise;

2. una  formale manleva,  nei confronti di  tutti i  lavoratori,  per errori  e/o omissioni
direttamente imputabili al contesto operativo della incorporazione di Unipol Banca,
analogamente a quanto regolamentato in precedenti accordi di Gruppo.

Le  Organizzazioni  Sindacali,  confermano  inoltre  l’impegno  a  garantire  il  puntuale
rispetto da parte aziendale di tutte le previsioni normative e contrattuali (straordinari,
recuperi, mancato preavviso etc.). 
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